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che fa strada 
cineasti Un'insolente 

democratici 
arrestati 

e torturati 
in Colombia 

GINEVRA. 2 
Gli organizzatori dei Festi 

vai cinematografici internazio­
nali di Nyon e idi Locamo 
hanno annunciato di aver ap­
preso da fonte sicura che al­
cuni giovani cineasti colom­
biani accusati di fare « del 
cinema sovversivo » sono sta­
ti arrestati il 5 luglio scorso. 
« torturati con apparecchi elet­
trici, condannati alla fame e 
alla sete e sottopasti ad in­
terrogatori Inumani ». 

I giovani cineasti arrestati 
sono, secondo le citate fonti. 
Carlos Alvarez, professore al­
l'Università nazionale di Co­
lombia, Julia Alvarez. Manuel 
Vargas, specialista in disegni 
animati. Gabriela Samper e 
Jorge Morante, distributore di 
film. Queste cinque persone 
sono tuttora in prigione. « con 
numerosi altri prigionieri po­
litici. in attesa di essere giu­
dicati da un tribunale milita­
re, senza poter godere di al­
cuna protezione giuridica nor­
male ». 

La giuria del Festival di 
Nyon ha inviato lettere di pro­
testa al segretario generale 
delle Nazioni Unite e ai di­
rettori della Commissione per 
i diritti dell'uomo dell'ONU e 
del Consiglio d'Europa, chie­
dendo il loro intervento per 
ottenere la liberazione del de­
tenuti e il rispetto della giu­
stizia. Un'altra protesta è sta­
ta indirizzata al ministero 
della Difesa nazionale di Co­
lombia e al presidente della 
Repubblica colombiana. 

Due vincitori 
del concorso 
teatrale di 

Santarcangelo 
La giuria del concorso del 

Secondo Festival internazio­
nale di Santarcangelo di Ro­
magna ha assegnato il premio 
per un testo di prosa di tea-

• tro in piazza e i aequo a due 
giovani autori, il milanese A. 
Cafiero, di 20 anni e il giorna­
lista e poeta greco Fondas 
Ladis. 

L'opera di Cafiero, intito­
lata Materiali di cronaca, sa­
rà rappresentata al prossimo 
Festival di Sant'Arcangelo di 
Romagna, che si svolgerà nel­
l'estate del 1973. Quanto al­
l'opera di Ladis, Addio Val-
pornia, la giuria, nel premiar­
la, ha espresso il proprio ram­
marico di non poterla presen­
tare per insormontabili diffi­
coltà di carattere tecnico 
(gran numero di attori, sceno­
grafie ecc.). Nel suo comuni­
cato. la giuria rileva come il 
contenuto e la struttura delle 
due opere siano particolar­
mente adatte a spettacoli in 
piazza e sottolinea il loro ca­
rattere profondamente socia­
le. progressista, antievasivo e 
anticonformista. 

PARIGI — Sabine Glaser (nella foto), diciannovenne di Am­
burgo, ha esordito nel cinema interpretando negli Stati Uniti 
il f i lm « L'insolente » a fianco di Henry Silva. La sua prova 
ha convinto un produttore inglese che la ha proposta come 
partner di Michael Calne in un f i lm di spionaggio che sarà 
girato a Londra 

Aperta a Brno 
la fiera del 

cinema e della TV 
BRNO, 2. 

La decima Fiera internazio­
nale del cinema e della TV 
(Filmforum) si è aperta a 
Brno, in Cecoslovacchia. Sa-
w m o presentate, fino all'll 
novembre, oltre 600 pellicole. 
di 17 società. Partecipano nu­
merosi paesi, fra cui l'Italia. 

Giordano Bruno: 
un uomo in lotta 
contro il potere 

Il regista Giuliano Montaldo si appresta 
a girare un film sul filosofo nolano che 
sarà interpretato da Gianmaria Volonté 

Col suo nuovo film Giorda­
no Bruno. Giuliano Montaldo 
continuerà un discorso co­
minciato con Sacco e Vanzet-
ti, imperniato sulla lotta de­
gli uomini contro il potere. 
« Ho impiegato un anno e 
mezzo — ha detto il regista — 
a documentarmi sul personag­
gio del domenicano ribelle, il 
auale non cessa di affasci­
narmi per i mille risvolti del­
la sua personalità » 

Delle molteplici sfaccetta­
ture di auesta personalità 
prestigiosa. Montaldo si pro­
pone di mettere in rilievo la 

Vittoria di misura di Guido Badiali 

Nuovo campione 
a « Rischiati!tto» 
Guido Badiali, insegnante 

di inglese in una scuola sera­
le per studenti lavoratori di 
Mantova è diventato il nuovo 
campione di « Rischiatutto » 
dopo una accanita lotta con 
Ines Giuffrè. La terza concor­
rente l'insegnante milanese 
Milly Manzoli. non ha saputo 
tenere il ritmo degli sfidanti. 
tanto che. a un certo punto, il 

Iiresentatore ha persino avuto 
1 sospetto che si fosse addor­

mentata. 
La competizione è pnrtita 

tiene: alle dieci domanda pre­
liminari Guido Badiali ha ot­
tenuto il punteggio pieno. 250 
mila lire; Ines Giuffrè e Mil­
ly Manzoli hanno dato nove 
risposte esatte e sono perciò 
andate in cabina con 230 mila 
iire. 

La Giuffrè è stata fortunata 
©on i jolly: ne ha trovati tre e 
ai è aggiudicata 300 mila lire. 
E* andata bene anche con il 
Superjolly che le è toccato: 
più 200 mila. Ma le cose si so­
no messe piuttosto male con 1 
ruschi: ne ha azzeccato sol­
tanto uno sui cinque trovati e 
proprio l'ultimo le è stato fa­
tale. Guido Badiali, che già 
le insidiava la vittoria, si è 
trovata in vantaggio senza far 
nulla; a questo punto della 

Kra egli ha avuto la possibi-
à di aporofittare dell'ulti­

mo Superkillv della serata. 
ma molto saggiamente non ha 
rischiato, ha fatto bene i con 
ti e ha deciso di non accet­
tare la suoerdomand» Ai ter 
mine delle domande tesate al 
le materl** oreviste dal tabel­
lone. Badiali si è trovato in 
posizione di vantaggio con 
«90 mila lire contio le 450 
mila di Ines Giuffrè e le 160 
«I la di Milly Manzoli. 

Mei finale Milly Manzoli la-
•JOB 1» acena con 11 solo getto­

ne di consolazione. Ines Giuf­
frè. rispondendo a domande 
su Virgilio, si assicura una 
vincita di 900 mila lire: ma 
Gino Badiali, che risponde a 
domande sul cinema sonoro, 
ricorda perfettamente il film 
di Lattuada Senza pietà e sa 
anche chi lo interpretò. John 
Kitzmiller Vince così 980 mi­
la lire ed è il nuovo campione 
di « Rischiatutto ». 

figura di « uomo nuovo » del 
protagonista in un contesto 
sociale basato su dogmatiche 
affermazioni e su presuppo­
sti cattedratici, e la formi­
dabile capacità di intuizione 
del filosofo di Nola che, col 
pensiero, precorse parecchi 
secoli. 

Il film narrerà le vicende 
delle quali Giordano Bruno 
fu protagonista durante l'arco 
di temi» compreso tra il 1592 
e il 1600. anno in cui mori; 
un arco breve ma determi­
nante Der l'affermazione del­
la sua dottrina, che apri le 
porte alla filosofia immanen­
tistica moderna. Nel 1592. a 
44 anni, fu arrestato a Vene­
zia, accusato di eresia: dal 
momento della sua detenzione 
veneziana il regista lo condur­
rà fino al rogo, sul quale fu 
bruciato a Roma, in piazza 
Campo de' Fiori. 

«Le delusioni e i successi, 
dei quali fu ricca l'esistenza 
di Bruno, condizionata dalla 
situazione storica dell'Europa 
dilaniata da lotte religiose e 
da scismi, affioreranno, gra­
zie a una serie di flash back, 
in una atmosfera magica. Del 
resto — ha aggiunto Montal­
do — un personaggio come 
Gioruano Bruno non può che 
essere presentato se non in 
un « clima » in cui si alter­
nino elementi veristici con 
note fantastiche ». 

Il ruolo del domenicano. 
contestatore ante luterani, 
sarà interpretato da Gianma­
ria Volontè. Gli esterni ver­
ranno girati a Venezia, a Ro­
ma. a Napoli e a Francoforte. 

Così domani 
Canzonissima 

Gianni Morandi e Rosanna 
Fratello, stanno conducendo la 
graduatoria delle preferenze 
dei telespettatori italiani che 
hanno mandato. sino a tutt'og-
gi. novecentomila cartoline 
(ne sono già state spogliate 
351 mila) 

Per la prima puntata di re 
pechage. che andrà in onda 
sabato sono state scelti Gio 
vanna (E penso a let. Dona 
tello (Ti vagitoi. Caterina Ca 
selli (La casa degli angeli). 
Peppino Gagliardi (Come le 
violai; Rita Pavone (Tu solo 
Un. Tony Astarita (Ti prego 
non piangere); Marisa Sac 
chetto (Amore amaro); Clau 
dio Villa (ti tuo mondo) 
• La scaletta della trasmissio­
ne non è stata resa nota per­
ché. come hanno detto 1 re­
sponsabili, c'è l'intenzione di 
cambiare 11 menù finora ser­

vito: sono stati però dati gli 
ingredienti. Un ballo della 
Goggi che si svolge al giardi­
no zoologico: un duetto Goggi 
Franco Franchi, sulle Interfe­
renze telefoniche e un assolo 
di Franchi che lancerà il suo 
ultimo samba Getosia. Quindi 
ancora la Goggi con il giova 
ne attore Enzo Cerusico in una 
« gag » sulle sventure dei mio­
pi Infine la votazione della 
giuria degli sportivi (campio­
ni di atletica leggera, ma I 
nomi non si sanno ancora) e 
delle tre giurie esteme 

Per quanto r guarda l'ospite 
d'onore. Monica Vitti sembra 
aver dato definitivamente /or­
zai/ per Canzonissima, per 
« motivi di lavoro ». come el­
la ha fatto sapere. Gli organiz­
zatori della trasmissione han­
no comunque detto che «per 
noi 11 discorso Vitti è defini­
tivamente chiuso». 

Una istruttiva polemica a Torino 

Buazzelli, il Galileo 
e le paghe degli attori 
Una lettera del Teatro Stabile su quanto ha percepito l'attore 
Gli interventi di Cortese della FILS - CGIL e del compagno 
Zanoletti membri del Consiglio d'amministrazione dell'ente 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

In seguito ad un nostro ar­
ticolo sulle prove del Galileo 
di Brecht, allestito dal regi­
sta Fritz Bennewitz per il 
Teatro Stabile di Torino, la 
direzione dell'ente teatrale 
cittadino ci ha inviato una 
lettera di precisazione che 
pubblichiamo Integralmente. 
Sullo stesso argomento abbia­
mo chiesto 1 pareri di due 
componenti del consiglio di 
amministrazione del TST: Er­
nesto Cortese, rappresentante 
della Federazione italiana la­
voratori dello spettacolo 
FILS-CGIL, e Mario Zanoletti, 
rappresentante del PCI. Il pri­
mo ci ha inviato la lettera 
che pubblichiamo a seguito 
di quella dello Stabile. 

La lettera 
dello Stabile 

«Ci riferiamo all'articolo di 
presentazione del nostro spet­
tacolo Vita di Galileo di 
Brecht pubblicato su/l'unità 
del 25 ottobre a firma del 
giornalista Nino Ferrerò. 

« Ringraziamo vivamente 
per l'interesse che il giornale 
ha dimostrato per questo 
nuovo allestimento dell'impor­

tante testo brechtiano, che avrà 
il vantaggio — da noi voluto 
— di poter viaggiare attraver­
so tutta l'Italia a disposizione 
del pubblico delle più svaria­
te regioni, dal Friuli alla Sici­
lia, dal Piemonte alle Puglie. 

«Dobbiamo pregarla di ac­
cogliere una nostra precisa­
zione per quanto riguarda le 
voci tendenziose che sono sta­
te fatte circolare a proposito 
della retribuzione dell'atto­
re Tino Buazzelli e che 
il vostro redattore ha rac­
colto essendogli state confer­
mate anche da un consigliere 
d'amministrazione del nostro 
Ente. 

«Non è affatto vero che il 
Teatro Stabile di Torino ri­
conosca al signor Buazzelli 
una retribuzione giornaliera 
di L. 180.000, mai richiesta 
dallo stesso attore, ed è quin­
di chiaro che questa notizia 
è stata fatta circolare ad ar­
te nel tentativo di provocare 
uno scandalo su dati non con­
trollati. 

ali signor Buazzelli percepi­
sce dal Teatro Stabile di To­
rino una retribuzione, giorna­
liera di L. 106.000 integrata 
volta a volta, a seconda dei 
momenti della tournée e det­
te città che vengono toccate 
da una diaria che varia da 
L. 20 000 a L. 30.000; ne risul­
ta quindi un «costo» giorna­
liero totale per il Teatro Sta­
bile di Torino variante tra le 
L. 126000 e le L. 136.000. 

« Nessun'altra somma è pas­
sata dal TST né da altre or­
ganizzazioni che ospiteranno 
lo spettacolo a qualunque ti­
tolo all'attore Buazzelli. 

«Le saremo grati per l'at­
tenzione che vorrà prestare a 
questo nostro chiarimento, 
pubblicando la nostra lettera 
in buona evidenza e nella pa­
gina nazionale degli spettaco­
li, a tutela e in difesa del­
l'Organismo di cui ci è stata 
affidata la responsabilità. Di­
stinti saluti. 

ALDO TRIONFO 
NUCCIO MESSINA 
direttori del Teatro 
Stabile di Torino». 

La lettera 
di Cortese 

«Caro Ferrerò, 
mi chiedi quale sia la re­

tribuzione esatta dell'attore 
Tino Buazzelli. Io — benché 
membro del Consiglio d'am­
ministrazione del Teatro Sta­
bile di Torino — non 50720 in 
grado di risponderti. Proprio 
stamane in/atti ho votato con­
tro l'approvazione del bilan­
cio consuntivo della stagione 
71-72 perchè non conteneva 
i dati riguardanti le paghe de­
gli attori. Per la stessa ra­
gione (oltre che per altre di 
carattere globale) avevo vota­
to contro il bilancio preven­
tivo. 

« Le difficoltà — anche per 
un membro del Consiglio di 
amministrazione — ad ottene­
re i dati indispensabili per 
giudicare se la condotta eco­
nomica del TST sia saggia o 
no, sono incredibili. Recente­
mente non ho potuto prende­
re visione di contratti arti­
stici rilasciati su carta inte­
stata del TST. "in quanto — 
mi è stato detto — essi sono 
in realtà contratti dell'associa­
zione per il teatro piemon­
tese". 

« Una informazione verba­
le degli uffici del TST mi dà 
la paga dell'attore Buazzelli 
come aggirantesi intorno alle 
150000. con un rimborso spe­
se di 30000 che non so se 
sia da sottrarre o da som­
mare. 

« Posso ragguagliarti invece 
con precisione sull'incidenza 
complessiva della voce "atto 
ri e attrici" sul bilancio ge­
nerale dell'Ente: 252334M9 
su 991.629 788. 

« Posso aggiungere che la 
fortissima sperequazione di 
paghe esistente al TST è — a 
mio giudìzio — indegna di un 
Ente pubblico. 

« Peccato che da parte della 
direzione amministrativa del 
Teatro non vengano forniti i 
dati per poter ragionare, do­
cumenti alla mano, sull'entità 
esatta di dette sperequazioni 
e sui modi per porvi rimedio 
Cordialissimi saluti. 

ERNESTO CORTESE 
(rappresentante della Fe-

- -derazione italiana lavora 
tori dello spettacolo, 

FIL&CGIL)» 

La dichiarazione 
di Zanoletti 

Il compagno Zanoletti ci ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: 

«Risponderei con il ricorso 
ad una fonte non sospettabi­
le, quella della relazione pre­
sentata dall'amministratore 
delegato del Teatro Stabile, 
prof. Perone di parte demo­
cristiana. Nella relazione che 
è stata approvata all'unanimi­
tà dal comitato amministra­
tivo, egli dice a proposito del­
la scuola: "E' solo una illusio­
ne che nelle condizioni attua­
li del teatro si possa mettere 
in piedi una scuola di attori 
senza interrogarci su che cosa 
si vuole da un attore e co­
me organizzare un corso di 
preparazione... questo proble­
ma può essere approfondito 
solo facendo una scuola insie­
me agli allievi e alla compa­
gnia stabile e ridiscutendo 
continuamente e osservando 
i propri risultati e il proprio 
procedimento. Altrimenti re­
steremo anche aiti nell'improv­
visazione e nell'estemporanei­
tà che ci ha sempre contrad­
distinti" (le sottolineature 
sono del relatore). Lasciamo 
per ora il problema di come 
la scuola si debba fare, che 
è chiaramente un altro pro­
blema, ma penso che il prof. 
Perone ci fornisca l'argomen­
to fondamentale: qualunque 
ente pubblico giustifica la sua 
presenza sul libero mercato 
soltanto se tende a modificar­
lo, e la maniera di modifica­
re il mercato degli attori è 
quella di formare una com­
pagnia stabile come dice il 
prof. Perone, e una scuola 
per attori di un tipo preciso, 
come di nuovo dice l'ammini­
stratore delegato del Teatro 
Stabile. Non farei quindi col­
pa a Buazzelli di chiedere una 
grossa paga, quanto al Teatro 
Stabile di darla e soprattut­
to di non affrontare a fondo 
il problema i cui termini mi 
sembrano a questo punto chia­
ri. Un aspetto poi tutto diver­
so è quello delle diarie: una 
diaria maggiore ai grandi no­
mi rappresenta un tentativo 
per eludere le disposizioni fi­
scali ed i contributi, cioè di 
mascherare una paga maggio­
re (e questo un ente pubbli­
co non può e non deve farlo). 
oppure ci si può candidamen­
te domandare se le necessità 
vitali -di un attore sono pro­
porzionale al proprio ruolo». 

• • * 

Ci sembra che 1 compagni 
Cortese e Zanoletti abbiano 
risposto, addirittura approfon­
dendo la «querelle», alla pun­
tigliosa anche se legittima 
«precisazione» dello Stabile. 
Vorremmo soltanto aggiunge­
re che pur non essendo no­
stra intenzione fare i conti in 
tasca al signor Buazzelli. ci 
sembra che una retribuzione 
giornaliera di 106 mila lire. 
alle quali si aggiungono le 
20 30 mila lire (sempre gior­
naliere) di diaria, per un to­

tale quindi di 126130 mila li­
re al di, sia già di per sé 
« scandalosamente » — lo ri­
petiamo — rilevante, soprat­
tutto considerato che tale 
somma viene elargita da un 
«ente pubblico». Cortese ci 
precisa che la voce «attori e 
attrici » sul bilancio generale 
TST (circa 992 milioni) è di 
252 milioni e passa. Ora. fer­
mo restando 11 problema ri­
cordato da Zanoletti dell'e­
sigenza di una compagnia sta­
bile, nelle attuali condizioni, 
tale somma potrebbe anche 
essere giustificata. Ma occor­
rerebbe allora che la sua di­
stribuzione fra 1 vari attori 
fosse più equa, e non rispon­
desse invece a criteri anacro­
nisticamente divistici e sostan­
zialmente classisti. SI pensi 
a tale proposito che per quan­
to concerne le diarie, si va 
dal massimo delle 30 mila li­
re ammesse con estrema di­
sinvoltura dalla stessa dlrezio-
ne dello Stabile a del minimi 
che variano dalle 3 mila al­
le 1500 giornaliere. Ci si di­
rà che attori di chiara fama 
non possono certo andare ad 
abitare in pensioncine di ter­
zo o quart'ordine. ma quella 
del mangiare (per vivere) è 
un'esigenza che avvertono tut­
ti, a seconda degli appetiti, più 
o meno alla stessa maniera. 
Ecco quindi che sperequazio­
ni del genere, per limitarci a 
questa, confermano 11 mecca­
nismo classista che caratte­
rizza negativamente anche un 
ente pubblico come 11 Teatro 
Stabile. Cosa significa allora. 
anche alla luce di questi 
«non trascurabili» particola­
ri. l'allestimento della Vita di 
Galileo con cui il TST ha vo­
luto Inaugurare la sua nuova 
stagione teatrale? Il giudizio 
critico sullo spettacolo lo ha 
già dato Arturo Lazzari (l'Uni­
tà di domenica 29 ottobre). 
e non è stato il solo giudizio 
sostanzialmente negativo. E 
ancora, quanto è costato com­
plessivamente uno spettacolo 
del genere? Alla prima doman­
da possiamo senz'altro rif.oon-
dervi che si è trattato «anco­
ra una volta» del classico 
grosso fiore all'occhiello dal 
profumo tuttavia scarsamente 
penetrante. Uno spettacolo di 
(pseudo) prestigio confezio­
nato per contrabbandare -una 
linea culturale in effetti an-
cora molto confusa, finendo 
«inevitabilmente col fare» — 
per citare ancora il prof. Pe­
rone, amministratore delega­
to dello Stabile Torinese — 
«il lavoro né meglio né peg­
gio, di qualsiasi impresario». 

In quanto alla seconda do­
manda, non vorremmo incor­
rere in nuovi errori di qual­
che migliaio di lire, come sem­
bra sia avvenuto a proposi­
to della retribuzione del si­
gnor Buazzelli, e preferiamo 
che sia lo stesso Stabile a 
fornirci, chiaramente docu­
mentata, la cifra, certamente 
non del tutto adeguata ai mo­
desti risultati conseguiti. 

Nino Ferrerò 

1/11 novembre i l IV Trofeo 

A Campione dodici 
canzoni per ragazzi 
Nostro servizio 

MILANO, 2. 
La quarta edizione del 

«Trofeo internazionale della 
canzone per ragazzi » si svol­
gerà TU novembre a Cam­
pione d'Italia: vi partecipe­
ranno i giovanissimi vincitori 
delle varie tappe dell'ultimo 
« Gì rotondissimo » estivo, in­
terpretando le dodici canzoni 
prescelte dalla giuria nel cor­
so della finalissima di settem­
bre a Silvi Marina. 

Tali canzoni costituiscono 
un diversivo rispetto al logoro 
e pseudiuiabesco repertorio 
di canzoncine per bambini di 
analoghe manifestazioni. Uno 
dei temi ricorrenti nelle can­
zoni presentate a Silvi Mari­
na e che. come si è detto, sa­
ranno riproposte a Campione 
è, ad esempio, quello ecologi­
co. naturalmente visto dai più 
piccoli e nella dimeasione dei 
loro diretti interessi. 

Dopo la * vetrina » europea. 
queste stesse canzoni saranno 
pubblicate, come già avveniva 
nelle precedenti edizioni, su 
un disco a 33 giri, e, inoltre. 

diffuse dalla TV Jugoslava 
(mentre i piccoli interpreti 
saranno ospiti del Centro in­
ternazionale per lo sviluppo 
delle attività giovanili in Lus­
semburgo). 

Se i vari premi e 1 viaggi a-
Disneyworld per 1 vincitori 
tengono presenti le secolari 
esigenze dei bambini, il filo­
ne che collega « Girotondissi-
mo» a Campione apre gli oc­
chi sugli aspetti anche cultu 
rali del mondo dei più- piccoli 
Ne sono state prova, a Silvi 
Marina, una tavola rotonda di 
esperti di pedagogia, le par­
ticolari canzoni commissiona­
te ai diversi autori, nonché la 
realizzazione di un concorso 
che ha invitato 1 piccoli a 
svolgere dei temi con oggetti 
i giornali quotidiani. 

L'organizzatore Mario Ac-
quarone, del resto, intende 
estendere, il prossimo anno, 
la sua manifestazione anche 
in direzione dei rapporti fra 
i più piccoli e la pittura ita­
liana contemporanea. 

d. i. 

Archiviata 
una denuncia 

contro 
« L'arancia 

meccanica » ? 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 
L'arancia meccanica, il noto 

film di Stanley Kubrick de­
nunciato per oscenità dal ben­
pensante di turno, dovrebbe 
essere assolto. Infatti, il Pub­
blico Ministero dottor Luigi 
De Liguori ha trasmesso al 
giudice istruttore una richie­
sta di archiviazione. 

La denuncia era partita dal 
dottor Eugenio Benedetti, di 
Genova. Ora, stando alle In­
discrezioni raccolte, 11 magi­
strato, dopo aver visto 11 film, 
non ha trovato fondata l'ac­
cusa. Riassunta brevemente 
la trama, egli rileva infatti 
come anche le scene più « cru­
deli » del film non indulgano 
a morbose compiacenze, ma 
al contrario, sfumate da un 
velo satirico-grottesco, stimo­
lino lo spettatore a ridere 
amaramente delle vicissitudi­
ni del. giovane protagonista. 
«Questi, infatti — secondo il 
parere del magistrato — si 
trova a vivere in una società 
dove la violenza non solo è 
accettata e coltivata da tutti, 
vittime comprese (1 genitori. 
1 giovani delle bande rivali, i 
vagabondi, gli amici poliziot­
ti). ma addirittura viene stru-
mentalizzata. per fini persona­
li e di propaganda. dal mini­
stro degli interni e dal go­
verno. i quali, col pretesto di 
combattere la delinquenza, 
non esitano a coartare, attra­
verso una cura pseudo-scien­
tifica. la personalità e la psi­
che dei cittadini. 

« Il regista non esprime pa­
lesemente un giudizio, limi­
tandosi a mostrare le conse­
guenze di una simile situazio­
ne: la violenza individuale di­
viene la risposta legittimata, 
se non legittima, alla violen­
za attesa e quasi richiesta 
dall'intero gruppo sociale, co­
me sostengono le moderne 
teorie sulla dinamica dell'ag­
gressività ». 

Lo spettatore, quindi — con­
clude la richiesta del-Pubbli­
co Ministero — non può ve­
nir scandalizzato od offeso 
nel suo senso del pudore da 
un'opera di indiscutibile pre­
gio artistico, che mostra epi­
sodi di sessualità e di violen­
za, ad un fine, per cosi dire, 
moralizzatore, e cioè per pro­
vocare la riflessione e, se pos­
sibile, un elevamento della 
coscienza civile. 

E' prevedibile che 11 giudi­
ce istruttore farà sue queste 
conclusioni. 

Cronaca di un navigatore solitario 
LONDRA, 2 

n regista Charles Jarrott realizzerà la prossima primavera 
il film Dove, tratto da un libro del navigatore solitario Robin 
Lee Graham II film, che è prodotto da Gregory Peck. sarà 
girato in varie parti del mondo. 

Ancora Dickens'sullo schermo 
HOLLYWOOD. 2 

SI sta preparando una nuova versione cinematografica 
dei libro di Dickens The old curiositi/ shop, che vanta già tre 
precedenti riduzioni per 11 cinema, la prima delle quali risale 
al 1914. 

« Arigato » girato in tre dimensioni 
NEW YORK, 2 

C'è ancora chi dimostra Interesse per il cinema tridimen­
sionale. Arch Oboler ha terminato in questi giorni un nuovo 
film a 3D, intitolato Arigato. La pellicola è stata girata In 
Estremo Oriente, con Jason Ledger e Bormio Sher protagonisti. 

le prime 

RISTAMPE 

ROUSSEAU 

Sull'origine 
dell'ineguaglianza 

Biblioteca del pensiero mo­
derno - pp. 232 - L. 2.800. 

ENGELS 

L'origine della 
famiglia, della 

proprietà privata e 
dello Stato 

Biblioteca del pensiero mo* 
derno - pp. 224 - L. 2.500. 

PROCACCI 

La lotta di classe 
in Italia agli inizi 

del secolo XX 

Biblioteca di storia • pp. 448 • 
L. 4.000. 

ALLEGATO 

Comunismo 
e socialismo 

in Puglia 

Biblioteca «lei movimento ope­
raio italiano - pp. 164 - Li­
re 1.000. 

CACCIAPUOTI 

Storia di un operaio 
napoletano 

Biblioteca del movimento ope-, 
raio italiano - pp. 212 • Li­
re 1.800. 

SALINARI-SPINELLA 

Il pensiero 
di Gramsci 

Letture • volume unico • pa­
gine 410 - L. 1.800. 

B A L B U Z I E 
• disturbi d*l lineuaeeto 
•filminoti in brave tempo 

con il metodo psicotonico dei 

Oott. Vincenzo Masfrangeii 
(Balbuziente ench'oajl 

fino M 18. •nno) 
Coni HMMlll « 12 «torni 

Richiedete protrammi «ratultl a* 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 

VILLA BINIA RAPALLO (CI) 
Tolofono 43.34» • S I . « 4 3 

Autorizzazione del Ministero «otta 
PwoMica Istrado**: la 4ata S-1V4» 

Cinema 

Lo chiameremo 
Andrea 

Marito e moglie, insegnanti 
nelle elementari, si truggono 
dal desiderio di avere un fi­
glio, e fanno, anche, tutto 
quanto loro compete a tal fi­
ne; ma una piccola partico­
larità anatomica di lei — 
niente di grave, per il resto so­
no entrambi sani e forti — 
frustra ogni tentativo. Obbe­
dienti alle Descrizioni di un 
illustre professore svizzero, es­
si non limitano né la qualità 
né la quantità dell'imoegno 
coniugale; ed essendo arduo 
quel « contatto con la natu­
ra» che pur è stato indicato 
come benefico, si costruiscono 
una « tenda a ossigeno » sul 
letto. Tutto ciò che riescono 
a ottenere è una gravidanza 
Isterica. Svelata la quale, e 
ormai sull'orlo della dispera­
zione, la donna chiede consi­
gli a una fattucchiera; e sem­
bra quasi che. magari per vie 
traverse, i suggerimenti di co­
stei abbiano effetto. Ma, for­
se, a compiere l'eventuale pro­
digio sarà stata la semplice 
scoperta del valore e della bel­
lezza che l'amore ha in sé. a 
parte la sua funzione ripro­
duttiva. 

Diretto da Vittorio De Sica 
su un copione di Cesare Zavat-
tini (cui hanno anche collabo­
rato, in sede di sceneggiatura, 
Benvenuti e De Bernardi). 
Lo chiameremo Andrea non 
avrà certamente il suo posto 
tra i frutti migliori di quel­
lo che fu il più celebre soda­
lizio del cinema italiano. Di­
remmo anzi che. qui. a uno 
Zavattini minore corrispon­
da un De Sica minimo, svo­
gliato e distratto. L'interroga­
tivo attuale, di cui si parlòò 
all'inizio delle riprese del film 
(« E' giusto creare nuove vi­
te in un mondo cosi pericolo­
samente inquinato, in tutti i 
sensi? »), non scaturisce per 
nulla da questa vicenda, nella 
quale la ginecologia prevale in 
modo schiacciante sull'ecolo­
gia. Quella polvere di cemen­
to che aleggia nell'aria del 
quartiere, dove i protagonisti 
hanno casa e scuola, è solo 
uno scialbo velo di contempo­
raneità sull'esile tessuto nar­

rativo, dalle tinte sbiadite. E 
anche il tema della famiglia 
come alibi e supporto delle 
peggiori nefandezze è appena 
accennato, in termini tutti 
verbosi. 

SI salvano, dal naufragio, al­
cuni spunti marginali, dove la 
mano di Zavattini graffia an­
cora (ma chi ascolterà con at­
tenzione, avvolti nel coretti 
per voci bianche composti da 
Manuel De Sica, versi come 
E' Pasqua, risorge il Signore 
— col permesso del questore, 
e simili?); si salva il garbo 
col quale De Sica tratta an­
cora l'universo infantile, of­
frendoci una deliziosa sfilata 
di visetti teneri o ribaldi. E 
si salvano l'ottimo mestiere 
di Nino Manfredi e di Marian­
gela Melato, pur alle prese 
con personaggi di assai scarsa 
consistenza. Nel contorno, tra 
gli altri, si rivedono Isa Mi­
randa e la Maria Pia Casilio 
di Umberto D. La fotografia 
a colori è firmata da Ennio 
Guarnieri. 

ag. sa. 

Jazz 

Irio De Paula 
Nel quadro delle manifesta­

zioni che ogni anno il Folk-
studio dedica al jazz, il popo­
lare chitarrista brasiliano Irlo 
De Paula si esibisce da alcu­
ni giorni con il suo Jazz-sam­
ba al Teatro delle Muse. 

Il discorso di De Paula, dai 
tempi della sua collaborazione 
con Mendes. si è sviluppato 
rendendosi autonome da un 
genere musicale fin troppo 
« esotico » e commerciale. Di­
fatti la riduzione di motivi 
folkloristici latinoamericani 
ad orecchiabili melodie da 
night-club con il jazz non ha 
nulla a che vedere. Il jazz-
samba ha invece un suo rigo­
re e una sua validità e tende 
sempre, sotto lo stimolo crea­
tivo dei collaboratori di De 
Paula (il batterista Alfonso 
De Viera, principale coordina­
tore del gruppo. Mandrake, 
eccellente percussionista e Ro-
sciglione, fedele contrappunto 
al solista) alla ricerca di una 
originale chiave espressiva. 
Applausi. Si replica. 

d.g. 

— R a i yj7 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Questa quarta puntata della rubrica presentata da Gino 
Negri è dedicata agli «addii» della musica: tra gli esempi più 
celebri figurano quelli di Aida e di Manon, che verranno tra­
smessi questa sera per introdurre.un'analisi sul loro signifl-, 
calo all'interno dell'opera. 

SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

Va In onda stasera la seconda puntata del servizio rea­
lizzato da Giovanni Costa e Raniero La Valle che si intitola 
Viaggio nell'utopia. La trasmissione intende chiarire il feno­
meno delle migrazioni verso l'Oriente e, in particolare l'India, 
di giovani alla ricerca di nuove dimensioni spirituali ed esi­
stenziali. E' il sogno di una parte non cospicua ma neppure 
insignificante della giovane generazione « occidentale », la qua­
le per la mancanza di valori In cui credere, fugge verso stereo­
tipati paradisi, in un allucinante processo di regressione pri­
mitiva. Viaggio nell'utopia affronta senza volerlo (e senza 
approfondirne le problematiche) uno dei più angosciosi dram­
mi del modus vivendi capitalistico, che si presenta come il 
testamento di una civiltà corrotta. 

LULIF (2°, ore 21,15) 
Per 11 ciclo televisivo dedicato al teatro italiano va in 

onda stasera questa commedia di Carlo Bertolazzi, che si rial­
laccia al filone naturalistico sia per i temi sociali affrontati 
sia per lo stile. Lulù è una ballerina di varietà, discretamente 
affermata e proveniente da una famiglia molto povera. La no­
stra protagonista ha un amante molto facoltoso che la man­
tiene, ma un giorno si innamora di un e povero ma bello» 
il quale, inevitabilmente, la riporterà alle sue umili origini, 
in attesa che esploda una vera e propria tragedia... 

programmi 

TV nazionale 
10.00 

12,30 

13.00 
13.30 
14.00 

17.00 

1730 
17.45 

18.45 
19,15 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Firenze) 
Sapere 
Replica della quinta 
puntata di «Il jazz 
in Europa». 
Il mondo a tavola 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
La gallina 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei. ragazzi 
« Racconti dal ve­
ro» - «Dastardly e 
Muttley e le mac­
chine volanti ». 
Spazio musicale 
Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
«La Bibbia oggi». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali dal 

Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio ZefTeri. 

22,00 L'armonica 
Telefilm. Regia di 
William Hale. Inter­
preti: Jane Wyman, 
Leslie Nielsen, JefT 
Corey. Martin Mil-
ner. Steve Carlson. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Lulù 

di Carlo Bertolazzi. 
Interpreti: Nino Ca-
stelnuovo. P. Quat­
trini, Ruggero De 
Daninos. Marisa Tra­
versi, Fausto Tom-
mei. Regia di San­
dro Bolchi. 

2235 El Alamein 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 

7. S. 12. 13. 14. 15. 17, 20. 
21 • 23 ; 6,05: Mattutino mu­
sicale; 6.45: Almanacco; 6,50; 
Coma • perché; 6,30: Canzoni; 
9,15» Voi od io; I O I Special* 
GR; 12,10: Via col disco-, 
13.15: I favolosi: Glenn Miller; 
13,27: Una commedia in fran­
ta minati; 14.10: Zibaldone Ita­
liano; 16: Abracadabra; 
16.20: Per eoi «toranl; 16.20: 
Questa Napoli; 16.55: I taroc­
chi; 19.10: Italia che lavora; 
19,25: Opera fermo-posta; 
20,20: Andata o ritorno; 
21.15: Concerto sinfonico; 
22.40: Gioreio Baratti e II suo 
compie 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6.30. 7.30, 6.30. 9.30, 10,30, 
11,30. 12,30. 13.30. 15.30. 
17.30, 19.30. 22,30. 24; Oi 
I l mattiniera; 7.40» Buonttor-
noi 6,14» Musica espresso! 
1,40: Melodramma; 9,14: I ta­
rocchi; 9.33: Suoni o colorii 
9,50i e Delitto • casti*» • 41 

F. DostoJetrskJ; 10,10: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Regionali; 12.40: 
I Malalingua; 13: Hit Parade; 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di siri; 14,30: Regionali; 15: 
Concorso UNCLA; 15.40; Co­
ran i ; 16,30: Special* GR; 
17,35: Pomeridiana; 18,30: 
Speciale GR; 20,10: Quando la 
•ente canta; 20,50: Supersonici 
22,40: « Prima eh* Il gallo 
canti • di C Pavese; 23,05: 
Musica tenera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Niel­

sen, Sibelias; 10: Concertoi 
11.45: Musiche italiane; 12,20: 
Maestri d'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14 Due voci do* 
epoche-, 14,30: Disco in vetri­
na; 15,30: I l '900 storicot 
16.30: Paline pianistiche! 
17.35: Musiche di •archi 16: 
Notisi* del Terzo; 16,30: Mu­
sica Ietterai 16,45: Piccolo 
pianeta; 19.15; Concorto sera-
lei 20.15: Lo (nitrazioni desìi 
animali; 211 Giornale d*l Ter-
m i 21,30; Concorto! 2 3 , 3 t i 
Parliamo di spettacelo. 


